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_De® mezzi, che hanno condotto il -Dottor
Mesmer alla scoperta del Magnetismo .
: Animale . .

z:ﬂ?,lnflusso de* corpi celesti soyra di noi
~ ‘era.nota agli antichi. I nuovi sistemi
hanno fatta riguardare questa vecchia idea
come. un® effetto, di- superstizione , € i fisici
non hanno- pi fatto, leggere nella‘Lupa la
buona. o cattiva: fortuna de* nascentit I Iibri
‘che. trattano di questa materia sono da qual-
che. tempo. rimasti per riempiture di; Biblio—
teche , alle quali ora non:pone-pitt_alcuno
Ya_mano «i-Cié .non ostante’ il Dott. Mesmer
& fronte del.: pregiudizio , visitava ‘talvolta -
‘questi poveri abbandonati : ¢ quest libri ris—
‘guardati . come proscritti furono piu d* una
-volta;Ja sua:lettura : la sperienza unita alfe
-sue fatiche. gli- fecera: credere ,; che: 1’ idea
degli’ antichi sull}influsso degli astri pon-era: "
falsa. del tutto5: ¢ nel 1766, . pubblicd una
. - Dissertazione dell’ influsso de’ pioneti sopra il
€orpo: umano:-.-Questa  proposizione , ben-
¢hé forse vera:in un senso, non fu- bent_pcé-
SO col
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cglia= daf-cdrpo dl ‘Mediciia’, di cui nl‘Doqt,
Mesiner ‘era | membro e dindn poi * fw
egli nsgu.«u‘dato come un uom smgolare e
comincié ad- avere’ de*demici .- Non si rima—
3¢ egh perd di continuare le sue fatiche per
si c_attwa accoglienza : I' impegno d di convin-
cere i ‘suoi contmd’dxton :gli - somministrava
delle:forze’; - e ilisuovtalento' gliene . anda-
va scoprendo di mano’in’ mano imezzi ne- '
cessar; o -

Conseguentemente alla“sua’ téoriz sull®
rmflusso “degli astri egli era: persuaso dell* esi-
stenza: di>un’ agente universale ;" cgli o ri-
cerco ‘alla.primai‘facendo. ' diverse sperienze
eol ﬂuldo elettrico ;’ma’ ‘per quanto egli ada-
prasse Limacchina efettricasda gran fisice ; noa

- s&nd u'ovmsoddnsf.ittar“uﬁa*luﬁga “pratica
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A g!‘ egno:che le commozioni ‘cagionate con
- unift mézmt'somf"alle‘ volte**nocevohasune
F fatti's scomensizpotrd: concex

pire. ‘Chie’ dfuoco eletmco “quéllo stesso- fuo-
coF¢hél formail: lampo e i1 ‘tuono>;r non ;.ci
- Sigzsémire ‘straniero ¥2: 1> fenomenii; ch' egli
osser\ioﬁfrnel Magneusmo Min¢rale: glizfece- -
.. 70" téntarésdelte sperienze; con’questosagen-
&ﬁevprovb pertanto di- faruso. dialcuni pez-
g;:c?hmltau ; perscurdrés “diverse:: malattie’:
qucs{:o saggio‘ ch’ era’ gna “stato: altre: “volte
-tentato: ‘gli‘riusc): come a’ suoi: predeceason,,

»cgh *ndéP che calmava de2. dotori ',-ma noR
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ae. indovinava lx cagione , come lo confessh
nella sua Memoria sulla scoperte. del Magne=
tismo Animale pag. 14.: egli fece fare mol-
- pezzi calamitati- di diverse figure per me-
glio assicurarsi. dell*azione di questo mine-
tale” su nostri corpi. Un® Exgesuita Astro-
nomo ( I' Abb. Hell) abuso della contiden—
za che gliene fece il Sig. Mesmer ; ma per
disgrazia dell’ umanita: quello non era tutto
il segreto , poiche: sarcbbe stato scoperto fin
diallora . oo L o
5. Applicandory cpezai calamitati il Dott.
Mesmctr. osserva, .che un’ altro principio fa—
cevaiagire:la_calamitarsopra é .noi, e ¢che
qucs'tm_mineralé;"-.eijag; intapace per se. Stesso
di questa azione: suiniervi .- Da cio'. egli.st
accorse ,che si approssimava allo, scopo del=
le sue ficerche, e cheavea trovato I agen-
e unjversale . Replicate . sperienze gli pro—

varono , che se la calamita avea fin- allora
"pi{o’dottoqﬁalche;* effetto , lo ‘avea fatto.co—.
me:.,sémplice"ic_:pnduttmjeg::Eg\i ne fece stu—
-dio» su: diversi: malati , ne’.quali osservo de’
feriomeni che:lo ‘sorprescro > . € d* aliora in
pois la calamita’ non: ebbe -piit luogo nel suo.
metédo .~ i % o el
. ..+ Persuaso di= avere .. scoperto uc nuovo =
agente ;- egli:lo comunico: alla ‘maggior parte
- de”Corpi dottidi Europa: ma il nome di Ma=.
- grietismo Animale chheidiede alsuo agc_i\t'_cf;»
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Io fece confondere col minerale, e il Sig,

Mesmer non.fu ascoltato.. .
lKitiumto' da ogni parte, il Dott. Mes—
mer non percid si avvili ;. senza dubbio egli
godeva internamente della gloria della sua
scoperta , o piuttosto questo Medico sape-
va gid, ch’ ella doveva un giorno destare
tanto : rumore . .

Ma io mi allontano dal mio seggetto :
ritorniamo 2’ mezzi, co’ quali il Dott. Mes—
mer ¢ giunto alla scoperta del Magnetismo
Animale . La fortuna & stata quella, come
ho" detto , che gliha dato in mano I'agen~
te, ch’ egli cercava:. macid' che mi sorpren=
de si e, che ffa tanti, che hanno letta Ia
sua Memoria sul Magnetismo Animale stam—
pata nel :1774., niuno_abbia  indovinato j] -
suo. segreto ;- pure: la cosa era possibilissima ,
esprimendosi egli a pag.:15..€'16.:i0 feci
L'applicazione sullo . stomaco , e-ad ambe [p
gambe di- un malato , di- tre pezzi calamirq_
ti s e ne risultavano poco’ dopo.delle straor_
dinarie sensazioni. . .. e,poco dopo la-miq
osservazione. m’ insegnd. ;: che;un’ altro * prin—

. Gipio faceva agire la: calamitariper se stessa
tg_ﬂmpaa’ di quest’ azione.: . . - .
et I pezai calamitati‘daﬁiio_ delle sensa—

Zioni. straordinarie ,le quali , come si vide

m-$€guito , non partivano’ dalla calamiita -
’ r o .

oid- posto 4’ onde’ veniva .una - tale - virta 2
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Punque ‘dallo stesse Mesmer senza dubbio;
eome si vedri nel Capitolo in-cui svelo le

epcmzmm del Magnensmo Animale .

o B At HrodroAbods
"CAPITO L O1L

Degli ostacoli provati ‘dal Dott. Mcs
* mer in Vienna , ¢in szgz

Ale si & il destino di tutte le’ nuoye
scoperte ! Sono esse per lungo tem-
po combattute , e non vengono con’ tutta
la dovuta serietd esammate che molto tar-
" di: Le veritd pitr importanti hanno maj sem-~
pre provate delle contraddizioni, e I uomo
di gemo dee sempre temere di penetrare
ne’segreti della natura, penhe un succes—
so nelle sue ricerche pud renderlo infelice
per tutta lasua-vita. Queste sonole trin-
cee, dietro le quali c0mbatteron talvolta I’
illusione e I” éfrore .

L’ Autore del Magnetlsmo Ammale ha
senza dubbio  trovati' degli ostacoli. Ma &
egli' stato  ingiustamente persegult‘atcr? Esa-
miniamolo'; lo' crédo , che se :ilSig. Mes<-
mer non fosse stato- guidato .nellé sue fa<
tiche -che® dalla’ brama di trovare um rime-<

.d“,egh avrebbe facilmente sfuggita ‘laper~
1 SECU=



